
GLI ALTRI PREMI

Andina: uno stimolo
per nuovi progetti
Insieme al Gran premio svizzero di letteratura
a Fleur Jaeggy per l'insieme della sua opera,
l'Ufficio federale della cultura ha annunciato il
Premio speciale di mediazione - che si alterna
a quello per la traduzione - e le sette opere
vincitrici di un Premio svizzero di letteratura,
tra cui troviamo ̀Sedici mesi' del ticinese Fabio
Andina.
Anche il Premio speciale di mediazione riguar-
da tuttavia la Svizzera italiana: il riconosci-
mento è infatti stato assegnato all'associazio-
ne "Letture sul sofà/Sofalesungen/Lectures
Canap". Questa iniziativa, che da dieci anni tra-
sforma salotti privati in salotti letterari pubbli-
ci, è da poco proposta anche in lingua italiana
grazie alla Casa della letteratura per la Svizze-
ra italiana. Si tratta, nelle motivazioni della
giuria, di "un modello innovativo di mediazio-
ne letteraria che, oltre a mettere a disposizione
una piattaforma professionale e garantire una
retribuzione adeguata agli autori esordienti e
non, promuove la cultura della lettura all'inter-
no delle comunità". La cerimonia di premiazio-
ne avrà luogo il 30 maggio nell'ambito delle
Giornate letterarie di Soletta.
Insieme a ̀Sedici mesi' di Andina, hanno vinto
un Premio svizzero di letteratura anche 'Gran-
de-Fin' di Romain Buffat, ̀ die spinne' di Eva
Maria Leuenberger, ̀Das Alphabet der sexuali-
sierten Gewalt' di Laura Leupi, ̀ histoire de
l'homme qui ne voulait pas mourir' di Catheri-

Un documentario da ̀Sedici mesi'
`Sedici mesi' di Fabio Andina, pubblicato da
Rubettino nel 2024, ricostruisce attraverso ri-
cordi tramandati, lettere familiari e ricerche
storiche le vite dei nonni materni dell'autore
durante la separazione forzata, durata pro-
prio sedici mesi, in seguito all'imprigiona-
mento del nonno Giuseppe, accusato dai nazi-
sti di aiutare partigiani, disertori ed ebrei a
mettersi in salvo in Svizzera attraversando il
fiume Tresa.
«E una soddisfazione enorme aver raggiunto il
premio più importante in Svizzera, un premio
da mettere al centro della bacheca fra quelli
ricevuti» ha raccontato Andina. «Un riconosci-
mento che dà un ulteriore stimolo al mio lavo-
ro, per confermare che la strada che ho intra-
preso della scrittura come professione è quella
giusta: sto lavorando a un nuovo romanzo, e
questo premio dà una grossa spinta all'orgo-
glio che invoglia ad andare sempre avanti.
Inoltre, essendo il più importante riconosci-
mento svizzero, dà una visibilità totale sia in
Svizzera sia all'estero, dato che, essendo la mia
casa editrice italiana, la notizia rimbalzerà an-
che sulle testate italiane. E c'è poi la possibilità
di incuriosire le case editrici, ad esempio, della
Svizzera francese o di altre nazioni che, veden-

do un libro premiato, potrebbero interessarsi e
valutare se ci sia il potenziale per una tradu-
zione che potrebbe funzionare sul mercato».
E qualcosa si muove già. «Posso già annuncia-
re che il 15 aprile uscirà la versione in tedesco
di ̀Sedici mesi', pubblicata da Rotpunktverlag,
che è la stessa casa editrice che ha pubblicato
in tedesco ̀La pozza del Felice' e ̀Uscirne fuori',
e che sarà tradotta da Karin Diemerling che ha
tradotto anche ̀La pozza del Felice' e altri miei
testi, per cui manteniamo una continuità. E poi
chiaramente questi premi attirano l'attenzione
dei tanti festival ed eventi letterari in Svizzera,
e dunque stanno arrivando diversi inviti e ne
arriveranno altri per tutta la Svizzera e anche
all'estero: l'impatto è notevole».
Ma non finisce qui. Come ci ha anticipato lo
stesso Fabio Andina, c'è dell'altro che bolle in
pentola. «Si tratta di due progetti cinematogra-
fici legati ai miei scritti. Il primo è un documen-
tario basato sul romanzo ̀Sedici mesi', che sarà
prodotto dalla Imago Film di Lugano per la
regia e produzione di Villi Hermann: racconta
la camminata da Mauthausen a Cremenaga
che fece mio nonno per tornare a casa dopo la
guerra. E sarò io stesso a interpretarlo: riper-
correrò il percorso di mio nonno camminando
per quasi 900 chilometri nell'arco di 45 giorni,
un numero simbolico perché il 1945 segna la
fine della Seconda guerra mondiale. Il secondo
progetto è un lungometraggio, anch'esso diret-
to da Villi Hermann e prodotto sempre da Ima-
go Film, basato sulla mia raccolta di racconti
`Sei tu, Ticino?' e di cui, al pari del documenta-
rio, ho scritto io la sceneggiatura: le riprese
inizieranno intorno a settembre-ottobre nella
valle della Tresa». MN

FABIO ANDINA

SEDICI MESI
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